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permanenze storiche e dell’organizzazione del paesaggio agrario. In alcune parti di quest’area è 

l’impronta della centuriazione romana, un sistema di

In questo contesto, l’orientamento delle infrastrutture rurali, la disposizione dei campi e la rete 

idraulica ricalcano fortemente la logica dell’antica centuriazione, rendendo così questo paesaggio il 

l’espressione

e l’azione umana.

capacità di permanenza e continuano a influenzare l’organizzazione dello spazio anche dopo secoli 

d’Europa

costituisce un’espressione delle relazioni storiche e culturali tra società e ambiente; Turri E., 



2000, all’articolo 1 definisce che il paesaggio designa una determinata parte di territorio, così come 

è percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva dall’azione di fattori naturali e/o umani e dalle 

dall’altro

dell’Italia nell’area 

Memoria della terra, storia dell’uomo, La nuova Italia, Firenze, 1987, e Corboz A., “Il 
territorio come palinsesto”, in Ordine Sparso. Saggi sull’arte, il metodo, la città e il territorio, 

dell’Osservatorio del Paesaggio del Graticolato Romano e a studi geografici sul territorio veneto.



L’obiettivo sarà quello di analizzare il sistema centuriato non solo come testimonianza storica ma 

anche come elemento attivo nella costruzione dell’identità paesaggistica di questo territorio. Per 

l’inquadramento

supportata da sopralluoghi diretti nell’area di studio e dalla realizzazione di rilievi fotografici utili a 

Parallelamente viene svolta un'analisi documentale basata sull’esame di studi territoriali, materiali 

dall’

all’interno nell’ambito

L’iniziativa all’interno

nuova Politica Agricola Comune dell’Unione Europea, che individua tra i propri obiettivi il 

della qualità paesaggistica degli spazi agricoli. All’interno di questo quadro, la ricerca intende 

dall’Osservatorio, dall’altro

al di fuori dei contenuti istituzionali e dell’ambito. Un elemento significativo della ricerca è 

nell’ambito l’azienda 

Il lavoro si concentra su un’area agricola di circa 33 ettari e si sviluppa oltre la sola dimensione 

L’Osservatorio Locale per il Paesaggio del Graticolato Romano nasce nel 2022



l’obiettivo



all’interno

si riferisce alla dimensione naturale ed ecologica e comprende l’insieme delle componenti fisiche e 

l’Ambiente

Differente è il concetto di territorio, che indica uno spazio trasformato e organizzato dall’azione 

dell’uomo.

ISPRA, “Glossario dinamico per l’Ambiente ed il Paesaggio”, 

come la manifestazione visibile di sistemi spaziali complessi risultanti dall’integrazione di 

l’azione

http://www.isprambiente.gov.it/files/pubblicazioni/manuali-lineeguida/mlg-78.1-2012-glossario-dinamico.pdf
http://www.isprambiente.gov.it/files/pubblicazioni/manuali-lineeguida/mlg-78.1-2012-glossario-dinamico.pdf


dall’uomo

dell’interazione tra ambiente naturale e l’azione umana (



che ne definiscono l’identità. La geografia culturale ha evidenziato come il rapporto tra individuo e 

dell’operare

natura, mentre il paesaggio costituisce la rappresentazione e l’interpretazione di quel territorio 

trasformato. Come osserva Eugenio Turri, il territorio appartiene alla dimensione dell’agire, mentre 

il paesaggio a quello dello sguardo: il primo rende l’uomo attore delle trasformazioni, il secondo lo 

attraverso gli elementi che compongono il paesaggio (villaggi, campi, strade, corsi d’acqua, 

l’immagine complessiva del territorio. Combinati tra di loro definiscono un complesso all’interno 

trasformazioni umane e le preesistenze fisiche si integrano in un'unica trama documentaria leggibile. Corboz A., “Il 
territorio come palinsesto”, in Ordine sparso. Saggi sull’arte, il metodo, la città e il territorio



ovvero un segno che orienta le trasformazioni e contribuisce a definire l’identità di un 

“imprinting” all’epoca 

secoli l’ossatura dell’organizzazione territoriale, continuando a influenzare lo sviluppo dei successi 

che ha guidato l’uomo nel suo adattarsi alle dinamiche dell’ambiente circostante. Il recupero delle 

l’espressione dell’interazione tra ambiente naturale, storia e azione umana.

ancora oggi influenzano l’organizzazione del territorio. Tuttavia, non tutte queste strutture sono 

Il concetto di “imprinting territoriale” rimanda alla capacità delle trasformazioni operate dall’uomo di lasciare segni 
l’organizzazione

Il concetto di “Genius loci”, elaborato da Christian Norberg Schulz, indica l’identità specifica di un luogo come esito 
dell’interazione tra componenti naturali, struttura spaziale e stratificazione storica. La presente interpretazione è ripresa



perdendo la propria leggibilità culturale e percettiva. Ed è proprio in quest’ottica che tra queste 

dell’area 

un’impronta nell’organizzazione

queste infrastrutture storiche e restituire loro una nuova leggibilità all’interno del paesaggio 

individuale della percezione, che è legata all’esperienza sensoriale, alle memorie personali, sia la 

l’identità dei territori.

all’interno dell’esperienza quotidiana. In questo contesto assume rilevanza il concetto di paesaggio 

“Percezione e identità paesaggistica: un’ opportunità di sviluppo dei territori 
rurali”, 



l’organizzazione del paesaggio. Sviluppare una corretta consapevolezza significa acquisire la 

stabilendo destinazioni d’uso, limiti edificatori e criteri di sviluppo degli insediamenti. Si è quindi 

Consiglio d’Europa, , adottata a Firenze il 20 ottobre 2000, ratificata dall’Italia 



Quest’ultimo

d’uso.

l’impostazione

M., Palermo A., “Il paesaggio rurale: dall'evoluzione culturale e normativa ai piani strategici di 
coordinamento”, contributo presentato alla 



decisiva. Quest’ultimo viene elevato a strumento sovra

definire obiettivi di tutela e valorizzazione e nella costruzione di norme d’uso, misure di intervento, 

In quest’ottica, nel caso delle configurazioni di territori con forte 

d’uso 

dell’ “La
la ricerca scientifica e tecnica. Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione”.



l’integrazione tra saperi storici, competenze tecniche e strumenti normativi, al fine di evitare la 

un’identità

recenti, ma l’esito di processi di lunga durata nei quali si sono sedimentate diverse forme di 

il processo di espansione territoriale dell’Impero romano, l’organizzazione del paesaggio agrario 

agraria romana rispondeva anche a un’esigenza culturale: le diverse terre vennero gestite non solo 

prevalentemente ai coloni e ai veterani dell’esercito, promuoveva infatti una forte presenza militare 



l’utilizzo di strumenti specifici, tra cui la 

dell’antica

vera e propria) costituita da quattro bracci perpendicolari. L’intera struttura era collegata, 

“Groma”, di),” dell’antica Roma”



gran parte dal ritrovamento avvenuto nel 1912 a Pompei, nella bottega dell’agrimensore Verus

l’esito

all’intero

–

(Fonte: Elaborazione personale dell’Autore)

“ dell’antica Romana”



ovest. L’orientamento, tuttavia, non era 

criteri nella progettazione dell’impianto territoriale:

l’adattamento

coloni da insediare o l’estensione complessiva da suddividere;

dell’organizzazione territoriale e che hanno permesso oggi agli studiosi di ricostruire l’assetto 

, l’orientamento dei decumani risulta strettamente connesso alla 



pianeggianti dell’Italia settentrionale e oggi risulta ancora riconoscibile nel territorio nord

–

L’area del Graticolato Romano è oggi riconoscibile grazie alle principali direttrici e alle geometrie 

e l’attuale Strada del Santo (SR 307) che 

dell’antica



Tuttavia, la delimitazione dell’agro centuriato 

d’acqua:

l’assetto

naturali di questo paesaggio e adattandosi alla pendenza del suolo, alla presenza dei corsi d’acqua e 

una testimonianza storica dell’organizzazione del territorio, ma è un elemento fondamentale per 

comprendere l’evoluzione di questo paesaggio e le relazioni che lo hanno determinato, in termini 

accorpamento fondiario hanno progressivamente modificato l’assetto originario del territorio. In 

l’area

riconosciuta dalla comunità come un vero patrimonio storico e identitario di quest’area.

Il modello teorico che ne definisce l’area di studio viene sviluppato tenendo conto anche del caso significativo del 
d’acqua

della maglia, che hanno portato in passato a interpretare tali “irregolarità” come una perdita o degrado del sistema 
all’uso

raccolta di legname. Varotto M., “Acque in diagonale: il fiume Tergola e la centuriazione imperfetta”, in Bortolami S., 



L’analisi del territorio centuriato del Camposampierese si inserisce all’interno di un approccio 

dell’interazione 

storica che lascia ancora oggi tracce visibili e leggibili. Il contesto dell’area in 

il risultato dell’interazione storica tra uomo e

L’approccio integrato adottato in questa ricerca trova fondamento nelle metodologie contemporanee di Landscape 

le quali la comprensione del paesaggio richiede l’integrazione di differenti strumenti e livelli di osservazione. In questa 

potrebbero essere comprese attraverso un’unica modalità di indagine. Swanwick C, 



dall’osservazione diretta del territorio,

informazioni che difficilmente emergono da una lettura puramente cartografica. L’osservazione in 

Accanto a questa, un ruolo fondamentale è svolto dall’analisi cartografica e 

territoriale, sviluppata attraverso l’utilizzo di immagini satellitari, ortofoto e strumenti GIS. Questi 

non risultano percepibili nell’immediato a L’uso del Gis

l’individuazione di ambiti caratterizzati da differenti condizioni d’uso e delle conseguenti 

formatosi a seguito dei processi deposizionali dei principali corsi d’acqua di origine alpina. In 

l’area

L’osservazione diretta del territorio non assume in questa ricerca una funzione meramente descrittiva, ma costituisce 

conoscenza, nelle quali l’osservazione sul campo consente di verificare, contestualizzare e interpretare le informazioni 

Nell’ambito
e propri sistemi di supporto all’analisi spaziale. La loro efficacia risiede nella possibilità di



deposizionale ha contribuito in modo determinante alla costruzione morfologica di quest’area. 

L’attuale

All’interno di questo quadro, l’area in esame si colloca in una posizione di 

L’alta

caratterizzati da un’elevata permeabilità. Questa condizione favorisce l'infiltrazione delle acque 

diminuzione dell’energia dei sistemi fluviali ha portato alla deposizione di materiali più fini, quali 

dell’alta

d’acqua

nel contesto dell’alta padovana, si distinguono il Tergola e il Muson dei Sassi (conosciuto come 

l’asse –

romani sfruttarono per distribuire uniformemente le acque all’interno del sistema centuriato. Nel 

“L’evoluzione friulana”,



L’orientamento 

d’acqua

a rafforzarne l’ordine e a rende percepibile la struttura, in maniera particolare nel comune di 

Borgoricco nell’area Ovest –

l’ottica

territorio, la lieve pendenza della pianura, la presenza diffusa dell’acqua e la struttura regolare degli 

dell’Histria
dell’agro



Figura 6. Uso del suolo dell’area di studio e principali categorie di copertura territoriale. 

dell’Autore

l’elemento dominante del paesaggio. Le superfici coltivate occupano gran parte dell’area analizzata 

frammentazione legati all’espansione urbana, alla diffusione dell’edificato e alla presenza di 

dell’ordine

d’acqua



dell’area

dell’Autore

frammentaria la percezione e il riconoscimento strutturale della centuriazione. L’area evidenziata 



l’espansione

idrica, viabilità e struttura agricola perde forti elementi di riconoscibilità. Al contrario, l’area 

erritorio di mantenere riconoscibile la proprio struttura storica. L’analisi delle immagini 

satellitari, integrata all’osservazione diretta e dai recenti studi sul Graticolato Romano, consente di 



dell’Osservatorio

L’analisi comparativa del territorio, prodotta dall’Osservatorio Locale per il Paesaggio del 

nell’orientamento degli appezzamenti agricoli, nella disposizione della rete viaria secondaria e nella 

L’analisi elaborata dall’Osservatorio
confronto tra ortofotografie relative agli anni 2006 e 2022, con l’obiettivo di evidenziare le principali trasformazioni 
intervenute nell’assetto territoriale e nella leggibilità della maglia centuriata.



degli insediamenti o l’aumento delle

L’espansione

all’ordine

Kremenić “Forgotten
the Roman Centuriation Northeast of Padua”, in 



ecologici presenti all’interno della pianura. La loro progressiva eliminazione comporta quindi una 

nell’area

elaborato mediante confronto tra dati regionali e analisi GIS. Fonte: Kremenić, Varotto, Ferrarese (2024).

all’interno

L’analisi



come evidenziano da Deming e Swaffield, l’osservazione diretta costituisce uno strumento 

all’esame delle ortofoto è stato affiancato un sopralluogo finalizzato a confrontare i risultati emersi 

dalle elaborazioni cartografiche con la percezione effettiva del territorio. L’osservazione diretta 

caratterizzato da un’elevata riconoscibilità della struttura,

un’area

trasformazione, nella quale l’espansione urbana, la presenza di infrastrutture e la frammentazione 

dello spazio aperto rendono più complessa la lettura della maglia storica. L’obiettivo non è dunque 

all’interno 

Nell’ “alta leggibilità”

all’organizzazione

e alle successive trasformazioni agricole che ne hanno conservato l’impianto 

l’assetto

l’ampiezza

Sant’Eufemia



, testimonia la stratificazione storica e rafforza il senso di identità del luogo. L’area 

agricoli consentono una chiara lettura dell’organizzazione territoriale tradizionale (Fonte: Raccolta fotografica 

elaborata dall’Autore).



L’elemento

dall’Autore).

L’elemento

dall’Autore).



sull’area

dall’Autore).

Nell’area “interruzione dell’area centuriata”

paesaggio agrario, queste risultano spesso frammentate o marginalizzate all’intento di un sistema 

dall’Osservatorio

e l’introduzione di infrastrutture lineari, zone produttive e nuove urbanizzazioni hanno progressivamente alterato la 
continuità dell’impianto romano, incidendo sulla percezione unitaria del paesaggio storico. Vedi figura 5.



L’intersezione

relazioni storiche del Graticolato Romano (Fonte: raccolta fotografica elaborata dall’Autore).

contemporanee introduce elementi di discontinuità rispetto all’assetto storico del territorio, contribuendo alla

dall’Autore).



L’opera

trama territoriale storica. (Fonte: raccolta fotografica elaborata dall’Autore).

un’elevata

dall’Autore).



d’Europa, rappresenta uno dei passaggi più significativi nella ridefinizione contemporanea del 

concetto di paesaggio e del suo ruolo all’interno delle politiche territoriali. La sua importanza non 

dell’ambiente

dell’articolo

intende “una determinata parte di territorio così come è percepita dalle popolazioni, il cui carattere 

dall’azione interrelazioni”.

l’attenzione su due elementi centrali: da un lato il paesaggio viene ricondotto a una base territoriale 

concreta e determinata storicamente. Dall’altro, la percezione delle popolazioni diventa parte 

L’articolo all’intero

termine; al contrario, si manifesta all’interno di un sistemo urbano diffuso, definito sprawl urbano, 

http://www.coe.int/EuropeanLandscapeConvention
http://www.coe.int/Conventioneuropeennedupaysage


in larga parte con l’ordinarietà del paesaggio agricolo contemporaneo. Proprio per questo rientra 

dall’eccezionalità

anche l’ambito in cui essa riforma le politiche pubbliche. L’articolo 3 indica come obiettivi la 

Nelle linee guida per l’attuazione, adottate dal Comitato dei 

definisce come l’espressione delle aspirazioni delle popolazioni in quanto riguarda le caratteristiche 

maggior comprensione dell’intera struttura territoriale e sulla definizione di strategie che ne 

mantengano leggibile l’ordine, la continuità e soprattutto il significato. La Convenzione attribuisce 

L’articolo

Il Comitato dei Ministri è l’organo decisionale del Consiglio d’Europa, composto dai ministri degli esteri degli Stati 
Nell’ambito

2008 le Linee guida per la sua attuazione, con l’obiettivo di supportare gli Stati nell’integrazione del paesaggio nelle 

http://www.coe.int/EuropeanLandscapeConvention
http://www.coe.int/Conventioneuropeennedupaysage
http://www.coe.int/EuropeanLandscapeConvention


educativa. L’articolo 6 chiede agli Stati di promuovere

paesaggi passa anche per la dimensione dell’educazione, della narrazione e del suo conseguente 

all’articolo “territorio 

espressivo d’identità, il cui carattere deriva dall’azione di fattori naturali, umani e della loro 

interrelazioni”, riprendendo in modo evidente l’impostazione della Convenzione.

l’articolo d’intesa

formulate dall’Osservatorio

–

and Natural Heritage, European Landscape Convention, Strasbourg, Council of Europe, 2000, disponibile all’indirizzo

L’Osservatorio
Paesaggio e Osservatori locali. L’esperienza del Canale di Brenta

http://www.coe.int/EuropeanLandscapeConvention
http://www.coe.int/Conventioneuropeennedupaysage
http://www.coe.int/Conventioneuropeennedupaysage


d’Europa all’attuazione 

concreta nell’istituzione dell’Osservatorio regionale per il paesaggio e degli Osservatori locali.

particolare, l’Osservatorio del Graticolato Romano

l’Osservatorio

normativo e teorico, non garantisce di per sé l’effettiva leggibilità dei paesaggi storici. Rimane così 

dall’inquadramento generale della normativa all’analisi degli strumenti locali che dovrebbero 

tradurne i principi in pratiche effettive. È in questa prospettiva che si colloca qui l’Osservatorio del 

L’Osservatorio

essenziale del contesto di vita delle popolazioni e come espressione dinamica dell’interazione tra 

l’istituzione

Consiglio d’Europa, 

portale ufficiale del Consiglio d’Europa.
–

l’istituzione
l’Osservatorio

l’Osservatorio l’Osservatorio
l’Osservatorio dell’Alta

l’Osservatorio del Delta del Po (2015), quello della Valpolicella (2016), della Valdadige Terra dei Forti e delle Colline 
Moreniche dell’Entroterra Gardesano (2018), fino all’Osservatorio della Castellana (2021). Tale progressiva diffusione 

l’attuazione dei principi

http://paesaggiograticolato.provincia.padova.it/losservatorio-locale-per-il-paesaggio-del-graticolato-romano/


normativo nell’articolo 133 del D.Lgs 2004, n° 42 , cui ha fatto seguito l’istituzione 

dell’Osservatorio

consapevolezza pubblica. All’interno di questo quadro si colloca l’Osservatorio Locale per il 

dall’altro

all’interno

dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137, in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, n. 45 del 24 febbraio 

dell’Osservatorio

e alle funzioni dell’Osservatorio Nazionale per la Qualità del Paesaggio; Decreto Ministeriale 25 settembre 2008, 
aggiornamento della disciplina organizzativa e funzionale dell’Osservatorio.

Provincia di Padova, Graticolato Romano, “è online il nuovo sito dell’Osservatorio, comunicato istituzionale, 24 

https://www.provincia.padova.it/graticolato-romano-e-online-nuovo-sito-dellosservatoriom


dell’Osservatorio.

all’interno L’Osservatorio,

storico. Dal punto di vista operativo, l’Osservatorio ha contribuito

precedentemente accessibili solo in forma specialistica, così l’impiego di strumenti avanzati di 

pianificazione e divulgazione. La capacità dell’Osservatorio di operare come dispositivo di 

fondata sull’interazione

portatori di competenze differenti. Tra gli attori coinvolti configurando in particolare l’Università 

degli Studi di Padova, attraverso i Dipartimenti afferenti ai beni culturali e all’ingegneria del 

ecologici e attraverso l’interazione tra ricerca scientifica, strumenti amministrativi, progetti locali e 

l’Osservatorio

sua azione. Attraverso seminari, conferenze, incontri pubblici, l’Osservatorio ha cercato di 



l’indubbio valore culturale e scientifico delle attività svolte, l’incidenza concreta dell’Osservatorio 

paesaggio vissuto. In altri termini, l’Osservatorio sembra aver consolidato una funzione di presidio 

tradurre la conoscenza in esperienza, l’Osservatorio potrebbe assumere un ruolo più incisivo come 

L’unione

All’interno

sistema unitario, superando la frammentazione amministrativa che caratterizza l’area e permettendo 

l’attivazione di strategie coordinate di valorizzazione. L’unione assume quindi il ruolo di referente 

l’ufficio



informazioni e per l’organizzazione dell’offerta turistica. Negli ultimi anni, l’azione della 

sulla produzione di materiali turistici, sulla strutturazione di percorsi e sull’integrazione di diversi 

l’identità territoriale del 

d’Area

dell’offerta

una nuova identità visiva, ma anche alla revisione del nome stesso del marchio, passando da “Valle 

Agredo” a “il Camposampierese”, accompagnato dal claim “Nel cuore del Veneto”. Tale scelta 

dell’area all’interno

l’operazione non sia stata semplicemente un intervento di tipo grafico

l’individuazione di una serie di elementi considerati rappresentativi: la centuriazione romana, il 

romana, una sagoma a “T” di color azzurro che rappresenta la presenza diffusa dei corsi d’acqua e 

l’arancione

off dell’Università di Padova specializzato nella consulenza e nella progettazione in ambito 



alla ricchezza produttiva, l’azzurro al sistema idrico e il rosso alla storia e all’identità padovana. 

dell’identità l’Unione

prodotti “Ambassador”, selezionati sulla base di criteri legati alla qualità, alla sostenibilità e al 

radicamento all’interno del territorio. Questi prodotti rappresentano un tentativo di valorizzare la 

e il recupero delle tradizioni rurali. L’offerta viene inoltre integrata con altri elementi attrattivi del 

dell’ex

all’interno

https://www.lapiazzaweb.it/news/camposampierese-est/232775/treviso-ostiglia-800-mila-passaggi-in-un-anno.html


dell’esperienza territoriale. Pur essendo assunto come elemento identitario e simbolico, la 

lettura ed interpretazione. Tra le carenze principali si evidenziano l’assenza di una cartellonistica 

“ loci”

Il ruolo dell’Osservatorio contribuisce a mantenere viva questa consapevolezza sul piano culturale, 

https://www.pianionline.it/pati-camposampierese/


l’elemento ordinatore della pianura, attribuendole un ruolo centrale nella definizione delle politiche 

Questa impostazione viene ulteriormente sviluppata dalle “Linee guida sulle buone 

”, elaborate dall’Osservatorio e contenenti 

dall’azione

d’Area,

paesaggio centuriato, della permanenza della maglia storica e dell’intensità delle trasformazioni recenti. Tale 

https://www.pianionline.it/pati-camposampierese/


sistema; in contesti agricoli più integri come per esempio l’area Sant’Eufemia, la leggibilità del 

graticolato è affidata principalmente alla permanenza dell’assetto agrario e alla conservazione della 

dell’identità territoriale valori come ruralità, acqua, centuriazione e slow 

dell’area

il Graticolato viene utilizzato come elemento identitario e narrativo, dall’altro la sua valorizzazione 

definizione dell’identità, ma nella sua traduzione spaziale e percettiva. Questa condizione evidenzia 

modo efficace per rendere questo paesaggio realmente leggibile. Il caso dell’area compresa tra 

, Camposampiero e Sant’Eufemia risulta particolarmente emblematico. Si tratta infatti di 



dell’azienda

L’azienda agricola Barduca nasce nel 1977 a Borgoricco per iniziativa di Francesco Barduca, al 

l’azienda “sono

terra”,

già a partire dall’anno successivo alla fondazione portò alla commercializzazione dei primi ortaggi 

prodotti in azienda e segnando l’avvio di un percorso strutturato e in continua crescita.

dell’Autore.

agricola storica, simboli della memoria, dell’identità locale e della cultura materiale.

uno dei principali riferimenti spaziali dell’azienda ( ). Qui l’attività prese avvio su una 



dell’Autore dell’azienda. L’area

nucleo originario dell’azienda.

Un passaggio significativo nel processo di trasformazione dell’azienda si verificò nel 1988, quando 

con l’obiettivo di aumentarne la conservabilità e il valore commerciale.

l’azienda

ampia e con l’avvio, a partire dal 1999, di un processo di conversione all’agricoltura biologica 



dell’azienda

L’espansione aziendale avvenne nel tempo attraverso l’acquisizione e la conduzione di nuovi 

l’attuale

ma alla costruzione di un sistema agricolo articolato, in cui l’organizzazione produttiva si radicò 

fortemente nelle caratteristiche strutturali di questo territorio. Situata, infatti, all’interno di un 

dell’antica dell’agro

l’azienda

di lunga durata, che condiziona ancora oggi l’organizzazione dello spazio coltivato e in cui ancora 

Ed è entro questa cornice che rientra la specificità dell’azione dell’azienda: un'impresa agricola 



l’azienda

il legame tra lo sviluppo dell’azienda e il rapporto stretto con il territorio e le sue forme. Questo 

l’azienda

L’area di circa 33 ettari acquisita nel 2008 dall’azienda si colloca nella frazione di Sant’Eufemia, in 

l’impianto

per quanto riguarda l’organizzazione idraulica e la gestione del suolo. Il sistema della centuria non 

l’area mantiene un rapporto diretto con il modulo originario della centuria romana e pur 

configurandosi come una porzione parziale rispetto all’estensione canonica di circa 50 ettari, esse 

conserva proporzioni, orientamenti e relazioni spaziali coerenti con l’impianto storico, permettendo 

dall’impianto romano. L’area presenta infatti una naturale inclinazione funzionale allo smaltimento 



caratterizza l’intero assetto dell’area del Graticolato. Se in origine però tale funzione era supportata 

complessità spaziale. Negli ultimi anni, infatti, l’area è stata interessata dall’introduzione e dalla 

ulteriore elemento è rappresentato dall’introduzione di varietà frutticole antiche ottenute tramite 

elementi essenziali dell’identità del paesaggio (

l’utilizzo

multifunzionale posto in prossimità dell’abitazione, destinato alla coltivazione promiscua di alberi da frutto, ortaggi, 
all’economia



dell’impianto 

romano; dall’altro accoglie pratiche contemporanee che ne modificano il funzionamento senza 

elementi agro ecologici, l’esperienza dell’azienda assume dunque un valore particolare, perché 



dell’area

che caratterizza l’area di intervento, evidenziando la compresenza di coltivazioni intensive, filari alberati, prati 

irrigazione meccanizzata. L’ampiezza delle visuali, la continuità delle superfici coltivate e la presenza di elementi

l’identità dell’area. dell’Autore).



L’esperienza l’Azienda 

mi ha permesso di osservare e trarre delle considerazioni riguardo l’intera realtà, dalla coltivazione 

alla fase finale del prodotto. L’evoluzione dell’azienda, da realtà agricola familiare a sistema 

l’azienda coltiva interamente secondo il metodo biologico certificato, facendone così il principio 

fondativo dell’intero assetto produttivo e ponendolo come principale impostazione culturale e 

). La coltivazione avviene esclusivamente attraverso l’impiego di sementi 

fertilità del suolo e alla riduzione dell’impatto ambientale.

dell’azienda.

Dal punto di vista agronomico, l’azienda adotta un sistema colturale basato su una rotazione 

l’equilibrio

l’Azienda nell’ambito
di Laurea Magistrale in Scienze del Paesaggio e del Territorio dell’Università degli Studi
rappresentato il contesto operativo di riferimento per la presente ricerca, offrendo l’opportunità di approfondire le 



organica. La gestione delle infestanti avviene evitando l’impiego di erbicidi chimici, mentre il 

privilegia l’utilizzo di prodotti di origine biologica. Accanto alla produzione 

primaria, uno degli elementi che caratterizza maggiormente l’operatività dell’azienda è la presenza 

di uno stabilimento agroindustriale interno, che consente di seguire direttamente l’intera fase post

all’uso Quest’ultima

qualità nutrizionali. A questa fase segue la centrifugazione e quindi l’asciugatura ad aria, processo 

che consente di eliminare l’umidità residua e di stabilizzare il prodotto prima del confezionamento, 

dell’azienda,

(Fonte: Raccolta fotografica dell’Autore)



L’acqua assume in questo sistema un ruolo centrale, non soltanto come elemento di processo ma 

essendo presenti sostanze chimiche di sintesi nella fase di lavorazione, l’acqua utilizzata può essere 

Questo principio testimonia dunque come l’azienda consideri il ciclo delle risorse come parte 

integrante del progetto di sostenibilità. Parallelamente all’aspetto della produzione e 

dell’Autore)

l’azienda

studio assume un significato ancor più rilevante. L’interesse dell’Azienda, in particolare delle figlie 

all’interno



inserita all’interno di una porzione di territorio in cui la maglia centuriata conserva ancora una 

trasformato l’azienda in un contesto adatto per una sperimentazione. Questa idea progettuale trova 

inoltre ulteriore forza nelle recenti politiche agro ambientali promosse nell’ambito della Politica 

del territorio agricolo. Tali azioni, assumono nel caso dell’azienda anche un valore paesaggistico e 

l’identità e la qualità, ricostruendo margini, corridoi ecologici e relazioni che possano rendere 

centuriazione. Svolgendo numerose attività, dall’esposizione dei reperti archeologici a iniziative 

del Graticolato come parte integrante dell’identità di questo paesaggio che ancora oggi è in grado di 

All’interno



“Lettura paesaggio”,



DALL’ANALISI

L’analisi del paesaggio agricolo del Camposampierese restituisce l’immagine di un territorio 

una notevole capacità ordinatrice e continua a influenzare in maniera significativa l’organizzazione 

elemento fondamentale dell’identità territoriale. In questa distanza tra presenza fisica e 

l’acquisizione di una consapevolezza territoriale, intesa come capacità di comprendere il paesaggio 

prodotto tra l’uomo e l’ambiente. Porre in evidenza questa consapevolezza significa ricostruire un 



accompagnare l’osservazione e di orientarla alla comprensione. La documentazione fotografica 

raccolta nel capitolo relativo all’analisi paesaggistica assume in questo senso un ruolo significativo: 

evidenza elementi lineari e relazioni che nell’esperienza ordinaria tendono a sfuggire. Consente 

La presente riflessione si inserisce all’interno di una concezione del paesaggio inteso non come semplice realtà fisica 
o sfondo delle attività umane, ma come costruzione culturale e territoriale prodotta nel tempo dall’interazione tra 

del mondo, mentre Benedetta Castiglioni evidenzia il ruolo della consapevolezza territoriale e dell’educazione al 
prospettive convergono nell’idea 

Un’introduzione
italiana del report “Education and Landscape for Children” del Consiglio d’Europa

dell’interazione

forme di appartenenza che contribuiscono alla costruzione dell’identità collettiva. Come evidenzia Joan Nogué, il 

osservazione, interpretazione e comunicazione del paesaggio. Nell’ambito della ricerca visuale, infatti, la fotografia 

territoriali e dinamiche paesaggistiche che spesso sfuggono all’osservazione ordinaria. Gli archivi e le campagne 
nell’analisi



L’obiettivo

all’interno

fluviale della pianura, la struttura della griglia centuriata, l’evoluzione delle pratiche agricole nel 

all’agricoltura

e contenuti per i social, il progetto intende creare connessioni tra la struttura storica e l’esperienza 

nell’esperienza
l’Autore ha preso parte durante il percorso formativo, basato sull’utilizzo della fotografia come pratica di osservazione 

Bari, 2011; Curzel, V., “Fotografia, 
territorio, paesaggio: elementi per una strategia della memoria e del progetto”, in 

–
–

Tale impostazione si fonda sull’idea, ampiamente condivisa negli studi sul paesaggio, secondo cui ogni processo di 

Geografia. Un’introduzione ai 
“ paesaggio”,

https://www.christopherthomson.net/italiano
https://www.christopherthomson.net/italiano


l’osservazione

consapevolezza. Camminare lungo il percorso, osservare l’orientamento, partecipare a una visita 

guidata o a un’attività didattica significa vivere il paesaggio in modo consapevole. La fruizione può 

orienta, la fruizione consolida l’esperienza e insieme costruiscono un processo che va dal capire al 

“Tre

paesaggio” dell’Autore l’attività l’Azienda



come orientamenti, misure, suddivisioni dello spazio, viabilità, il rapporto con l’acqua e le 

riacquista un suo valore e un significato. Infine, il percorso si pone l’obiettivo di trasformare 

l’osservazione in esperienza.

dall’Autore l’attività l’Azienda

dell’intervento:



all’Azienda

dell’organizzazione

culturali e produttive che oggi caratterizzano il paesaggio agricolo. L’impianto complessivo non 

l’intero

l’impronta

dell’esperienza.

l’atto

centuriazione: l’idea

dall’orientamento un’intera

dell’intervento



l’orientamento

una direzione privilegiata di attraversamento e che restituisce nell’immediato la sensazione di un 

all’interno di una struttura ordinata, percependo rapporti di distanza, attraversando margini e 

sperimentando nel piccolo la modularità dello spazio. All’interno di questi moduli si svilupperanno 

grazie all’utilizzo di strumenti come

paesaggio. La progressione è costruita secondo una logica di approfondimento graduale: dall’ordine 

dall’organizzazione

capaci di mantenere viva l’attenzione e di favorire un apprendimento attivo. Elemento centrale di 

l’osservazione

una soglia di accesso che, attraverso l’esperienza, permette di acquisire strumenti che permettano di 

leggere con maggior consapevolezza il paesaggio reale. Ciò che prima appariva come “selva”, la 

narrativo, all’interno

L’impianto



all’inizio 

l’osservazione del paesaggio in costruzione razionale dello spazio agrario. L’atto della misura 

confinario, ma un segno di istituzione dello spazio: sanciva l’esistenza di un ordine, definiva 

principio della delimitazione, dall’altro invitano a una riflessione sul concetto di confine nel 

paesaggio agricolo, inteso come linea di separazione e di orientamento all’interno della struttura 



condizioni ambientali favoriscono l’insediamento di insetti impollinatori, piccoli rettili e 

elemento sta nel richiamo di quella forza che rappresenta all’interno del sistema: incrementa la 

biodiversità, favorisce la regolazione climatica, contribuisce all’assorbimento di carbonio e si 

“invisibili” 

romano, introdotto attraverso spazi dedicati alla cura, all’organizzazione sociale e alla dimensione 

rituale della vita agricola. Il modulo sarà destinato all’importanza della medicina naturale, con la 



risorse vegetali destinate alla cura del corpo. Parallelamente, il richiamo all’organizzazione militare 

nell’organizzazione funzionale della vita territoriale. La dimensione simbolica di questi spazi 

dell’Autore).

all’interno



accompagnato in un’esperienza di esplorazione che non fornisce risposte immediate, ma stimola la 

formulazione di connessioni e relazioni tra gli elementi osservati. L’obiettivo non è trasmettere 

conoscenza si costruisce attraverso il movimento, l’osservazione e la partecipazione diretta. Il 

attraverso cui gli individui interpretano l’ambiente, prendono decisioni durante gli spostamenti e 

come l’orientamento sia un processo attivo di lettura e interpretazione dell’ambiente. Attraversando 

l’intero

un’esperienza

l’orientamento non coincide con il semplice spostamento nello spazio, ma costituisce un processo di costruzione della 



all’osservazione dell’intera

ideata e in via di progettualità l’iniziativa divulgativa “Leggere il territorio. Il Graticolato romano 

come sistema tra paesaggio, agricoltura e biodiversità” prevista per l’11 settembre 2026 (

L’evento nasce con l’obiettivo di avvicinare cittadini, figure istituzionali e visitatori alla 

diretta. L’iniziativa rappresenterà una prima sperimentazione operativa e testimonia la possibilità di 

tradurre i principi dell’educazione al paesaggio in azioni concrete di sensibilizzazione e 

dell’evento

dell’Autore l’attività l’Azienda



dell’esperienza progettata, quella territoriale della lettura del paesaggio e quella istituzionale delle 

diventano parti di un medesimo processo di riattivazione culturale del territorio. L’aspetto più 

politica di paesaggio: non un’azione accessoria, ma una condizione essenziale affinché la 

All’interno del dibattito contemporaneo sul progetto di paesaggio, il ruolo del paesaggista ha 

e percezione collettiva risultano profondamente intrecciati. Inoltre, l’intervento progettuale non può 



capace di incidere sulla memoria dei luoghi, sulla qualità dell’ambiente abitato e sul rapporto tra 

nell’ambito

convergenze. Da questo punto di vista, il paesaggista assume un ruolo strategico all’interno della 

–



possibile delineare una ridefinizione più ampia del ruolo del paesaggista all’interno della società 

funzione più profonda non consiste quindi nell’aggiungere significato al paesaggio, ma nel rendere 

elaborata consiste nella sua natura profondamente integrabile all’interno di una più ampia strategia 

sull’integrazione

dell’intervento.

–



all’esperienza L’aspetto

all’Azienda

paesaggio: non intervento che modifica dall’esterno, ma pratica capace di rendere nuovamente 



La presente ricerca ha preso avvio dall’analisi del Graticolato Romano nell’area di Camposampiero 

all’interno del paesaggio contemporaneo italiano. Attraverso l’analisi storica, territoriale e 

progressiva perdita della sua leggibilità culturale e percettiva. L’analisi delle permanenze e delle 

interpretarla e attribuirle significato all’interno dell’esperienza quotidiana.

Da questa constatazione nasce la riflessione che ha orientato l’intera proposta progettuale. La 

progressivamente spostato l’attenzione dal tema della conservazione a quello della conoscenza, 



rappresenta un caso isolato, ma si inserisce all’interno di una condizione diffusa che interessa 

Negli ultimi decenni, la ricerca scientifica, gli enti di tutela, l’Università e gli Osservatori del 

di una maggior consapevolezza territoriale. L’obiettivo non consiste nel trasmettere un insieme di 

l’educazione



all’interno della società contemporanea. Se il principale rischio che interessa oggi il Graticolato 

“terzo attore”

Tra le esperienze più significative nel campo dell’educazione al paesaggio si segnala il progetto “In20Amo il 
Paesaggio”, promosso dall’Osservatorio Regionale per il Paesaggio del

dell’Antichità dell’Università l’Associazione
–



Ciò richiede però un approccio collaborativo all’interno di quei processi che coinvolgono l’intera 

sull’educazione

costruzione culturale fondata sulla percezione e sull’attribuzione di significati da parte della 

all’interno



questo complesso sistema territoriale. Al contrario, si configura come un primo passo all’interno di 

cui costruire nuove relazioni tra persone e territorio, con l’obiettivo di attivare processi di curiosità, 

all’interno l’autunno

un’altra



soltanto dall’equilibrio tra componenti ecologiche, economiche e sociali, ma anche dalla capacità 

sull’esperienza e sulla partecipazione, nella quale istituzioni, scuole, Osservatori del 





–

dell’Histria

La centuriazione dell’agro romano. Teoria e pratica

. Traduzione italiana del report “Education and 
Landscape for Children” del Consiglio d’Europa, Museo di Storia Naturale e Archeologia di 

Corboz A., “Il territorio come palinsesto”, in Corboz A., Ordine sparso. Saggi sull’arte, il metodo, 

Curzel, V., “Fotografia, territorio, paesaggio: elementi per una strategia della memoria e del 
progetto”, in 

–



Un’introduzione

“L’evoluzione friulana”,

“Il dall’evoluzione
di coordinamento”, contributo presentato alla XI Conferenza Nazionale della Società Italiana degli 

dell’antica
–

Gobattoni F. Pelerosso R. Ripa M. N., “Percezione e identità paesaggistica: un’opportunità di 
sviluppo dei territori rurali”, –

“Glossario l’Ambiente ed Paesaggio”,

Kremenic T., Varotto M., Ferrarese F., “Forgotten Ecological Corridors: A GIS Analysis of the 
Ditches and Hedges in the Roman Centuriation Northeast of Padua”, 



–

dell’uomo

M., “Acque in diagonale: il fiume Tergola e la centuriazione imperfetta”, in Bortolami S. 
L’agro

all’età contemporanea

d’Europa,

Consiglio d’Europa, Recommendation CM/Rec(2008)3 of the Committee of Ministers to Member 



–

https://www.christopherthomson.net/italiano
https://www.christopherthomson.net/italiano
https://www.coe.int/EuropeanLandscapeConvention
https://www.coe.int/Conventioneuropeennedupaysage
https://www.isprambiente.gov.it/files/pubblicazioni/manuali-lineeguida/mlg-78.1-2012-glossario-dinamico.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/files/pubblicazioni/manuali-lineeguida/mlg-78.1-2012-glossario-dinamico.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/files/pubblicazioni/manuali-lineeguida/mlg-78.1-2012-glossario-dinamico.pdf
http://paesaggiograticolato.provincia.padova.it/losservatorio-locale-per-il-paesaggio-del-graticolato-romano/
http://paesaggiograticolato.provincia.padova.it/losservatorio-locale-per-il-paesaggio-del-graticolato-romano/
http://paesaggiograticolato.provincia.padova.it/losservatorio-locale-per-il-paesaggio-del-graticolato-romano/
https://www.pianionline.it/pati-camposampierese/
https://www.lapiazzaweb.it/news/camposampierese-est/232775/treviso-ostiglia-800-mila-passaggi-in-un-anno.html
https://www.lapiazzaweb.it/news/camposampierese-est/232775/treviso-ostiglia-800-mila-passaggi-in-un-anno.html
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